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RASSEGNA POLITICA 


Quale impressione abbia fatto in 
laghilterra il Trattato imposto dalla 
Francia al bey di Tunisi ce lo dice il 
giudizio severo che esprimono su di 
esso il Times e altri giornali dei più 
autorevoli. Non che il pubblico inglese 
fosse impreparato a quella fine della | 
vertenza franco-tunisina che or l' ir- | 
rita, ma la previsione, la certezza | 
stessa d’un fatto non impedisce che | 
il fatto, quando accade, produca sul- | 

| 


l'animo il suo effetto. Non sarà me- 
raviglia, ma c'è il senso di piacere 
o dispiacere. Il Governo britannico | 
aveva certamente preso per quel che | 
valevano le assicurazioni date a lord | 
Lyons dal Barthèlemy de Saint-Hi- | 
laire e il linguaggio ambiguo, ingar- | 
bugliato, con cui il Dilke rispondeva | 
nei giorni scorsi alle incessanti do- | 
mande del Guest e di sir H. Drum- | 
mond Wolf nella Camera dei Comuni 
mostrava ch’ esso non s° illudeva sui 
disegni della Francia, ma che non 
voleva parlare per prudeaza 0 per 
paura di provocare inutili recrimina- 
zioni. E gli stessi interpellanti mo- 
stravano, con la toro insistenza, di 
non illudersi neppur essi e di non a- 
ver fiducia in quello « spirito di giu- 
stizia e temperanza » che il Barthè- 
lemy de Saini-Hilaire vanta, come 
attributo della politica francese, nella 
circolare del 9 maggio, scritta con sì | 
ingenua impertinenza. L' Inghilterra, 
ju fondo avrebbe preferito che lo stato 
della Reggenza fosse rimasto immu- 
tato, ma gli interessi suoi in quella 
parte del litorale mediterraneo non 
erao di tal natura da forzarla ad im- 
pedire un mutamento. La Francia, 
profittando d’ un compiesso di circo- | 
stanze propizie, ha messo in esecu- 
zione i suoi disegni, ma non è tutto 
netto il guadagno che fa. Ci basti ri- 
mandar il lettore a quel che dice il 
Times circa gii effetti morali del Trat- 
tato del 12 maggio; chè, se lo dices- 
simo noi, saremmo accusati di parlare 
per passione. Ora, da codesti mede- 
simi effetti può da noi trarre vantag- 
gio una politica saggia e prudente, 
Se, come speriamo, dopo cinque anni 
di spensieratezza e incapacità, che I 
hanoo fruttato la vergogna, potremo 
eatrare in un periodo di raccoglimento 
e di vera riparazione. 

11 recente manifesto dello Czar ha 
prodotto in Russia un senso di stu- 
pore, dice il corrispondente della Koel- 
nische Zeitung, e no gli crediamo 
senza più, sapendo che 11 pubblico si | 
aspettava ben aitra cosa. Ii documen- 
10 è stato redatto dal ministro Pobe- | 
donoszeff, l’uomo che nelle conferenze 
di Gatscina aveva propugnato la po- | 
litica di reazione contro la politica di 
liberalismo temperato sostenuta dal | 
Loris Menkoff. Questi, ora, dovrebbe | 
rasseguare le sue dimissioni. Non vo- 
gliar giudicare la risoluzione d’A- 
fessandro III, ch'egli ha presa dopo 
lunga deliberazione, credendo , senza 
dubbio, di far l'utile del suo Impero; 
auguriamo soltanto che gli avveni- 
menti non lo convincano, con qualche 
terribile dimostrazione, d’ aver errato. 

È noto che la Porta, accettando la 
proposta delle potenze nella vertenza 
greca, aveva nominato de’ commissari 
per la trattazione delle condizioni e | 


| Francia, sono i repubblicani 


questioni relative alla trasmissione 
dei territori ceduti. Ora, quei commis- 
sari conferiscono a Costantinopoli con 
gli ambasciatori e pare che le trat- 
tative derano condurre presto a un 
accordo. Ciò che preme alla Porta è 
di determinare esattamente la posi- 
zione dei musulmani che passano sotto 
la dominazione greca. Intanto, in Gre- 
cia la calma e la ragione hanno ri- 
preso il sopravvento e si comincia ad | 
apprezzare l’acquistoincruento di 13200 | 
chilometri quadrati di fertile territorio. 

Intanto che tutti 1 giornali repub- | 
blicani francesi, senza distinzione, non | 
hanno che parole amare e dileggi per | 
l Itala, ecco che i repubblicani ita- 
liani, destinati a fare da Sancho Pan- | 
za ai loro correligionari d' oltr’ alpe, | 
che li hanno pur tante volte traditi, | 
bastonati, irrisi — i repubblicani ita- 
liani, diciamo. nella persona del sig. | 
Stefano Canzio, scrivono al caro Taxil | 
che causa di tutto è... la monarchia. | 

Per Garibaldi i preti — per Canzio | 
la monarchia. E intanto al potere, in | 
liberali 
e radicali — Grevy, Gambetta e il re- 
sto. Rare volte s'è visto il caso di | 
tanta cecità! 


« CASISTICA » 


Tutti ricordano l'incidente Bradlaugh | 
alla Camera dei Comuol. 

L'eco di tanto scandalo non si è per 
anco dissipato. 

Bradlaugh, ateo, rifiutossi di giurare 
su la Bibbia e l'Assemblea deliberò 
di espellerio. | 

Ma gli elettori di Northampton, nuo- 
vameote interrogati, rimandarono alla 
Camera il Bradiaugh, 11 quale, pur di 
occupare 11 seggio di deputato, dichia- 
rossi disposto a giurare, cioè a sper- 
giurare. 

Se non che, la maggioranza della 
Assemblea votò di bel nuovo la sua 
esclusione coutro il parere anche di 
eminenti oratori, quali il Gladstone | 
ed altri. Ì 

Ora, la Lega della democrazia, per 
la penna di Alberto Mario, Scrive: 
« Quanto danno ha portato Bradiaugh 
« ai liberi pensatori! Invece di aver 
aggiunto forza e rispetto alla idea 
del libero pensiero, Bladlaugh si è 
fatto suo il motto de' gesuiti : il fine 
giustifica è mezzi. Fortuna per la 
buona causa che Bradlaugh è un 
uomo solo e che i liberi pensatori 
sono molti e potenti (sic/) perchè 
uomini dì carattere! » | 
Qui, con buona pace del reverendo 
casista, la Lega si dà la zappa sui 
piedi. 

L'estrema sinistra, che se non è | 
composta di molti e potenti membri 
è però rappresentata da uomini di 
carattere, per installarsi a Monteci- 
torio ha dovuto rassegnarsi a giurare... 
cioè a spergiurare. A meno che trat- 
tandosi di una formola semplicemente 
politica e noo religiosa la cosa muti 
aspetto... 

Cavallotti, Marcora, Ferrari, Sala- 
dini, Bovio, Friscia, Fortis e compa- 
gui, tutti repubblicani ultra, hanno 
giurato fedeltà al bene inseparabile 
del Re e della patria facendo le debi- 
te restrizioni mentali. Epperò, secon- 
do il mio onesto modo di vedere, chi 
giura fedeltà al Re cospirando per 
Fovesciare la monarchia e instituire | 


MORANA ARA 


| non capirne più nulla. 


| gli allòri è proprio lui. 


la repubblica si rende spergiuro © | 
fellone. | 
Ma così non la pensa il casista 
delia Lega della democrazia. 
Bradiaugh, facendo suo il motto ce- | 
lebre che il fine giustifica i mezzi, ha | 
danneggiato la buona causa de' liberi 
pensatori. | 
Questo per l'Iaghilterra. 
I deputati dell'estrema sinistra — e | 
questo per l'Itala — facendo, alla 
loro volta, di loro ragione l’arguto e 
sapiente apotegma agirono, invece, 
correttamente ! | 
O logica de’ casisti radicali! O co- 
scienze elastiche republicane! O ca- 
ratteri adamanuni ! 
In verità vi dico, 0 signori, che i | 
gesuiti rossi possono menare a scuola 
per mano i gesuiti neri. 


D'An 


— + 


VOCI DELLA CRISI 


Mettiamo in guardia 1 lettori contro 
tutte le voci, che vengono sparse, più 
che per altro, per tattica di partito, 
sulle vicende della crisi, e sulle pra- 
tiche dell'on. Sella, con questo e con 
quell’ uomo politico, per riuscire nel- 
l'ardua missione affidatagli dalla Co- 
rona. 

Noi stessi ci asteniamo dal racco- 
gliere tutte quelle voci, e dal regi- 
strare Ja lunga filza di nomi, che do- } 
vrebbero far parte della nuova com- | 
binazione, perchè, generalmente quei 
nomi, o non sono che |’ espressione 
del desiderio di chi li pronunzia, e 
in questo caso non hanno alcuna im- 
portaaza per illuminarci sulla situa- 
zione, 0 sono buttati fuori, come si 
dice, per dallon d'essai, e allora non 
la finiremmo più, e il lettore si farebbe 
una tale confusione nella testa da 


Bisogna sopratutto andar cauti nel- 
l'accogliere le voci sparse dagli or- 
gani della cosidetta ex-maggioranza 
ministeriale, per il motivo ch' essi 
hanno interesse ad esagerare o ad in- 
ventare difficoltà per il Sella nell’a- | 
dempimento della sua missione. Per- 
ciò accennano a rifiuti di questo e di 
quello, e ci presentano l'onorevole di 
Cossato quasi questuante, da due giorni 
in qua, per le contrade di Roma, senza 
esser capace di trovare un ministro!? 

Andiamo via! Ci son dei maligni, 
i quali dicono che Sella incontra in- 
vece troppa gente, che ha voglia di 
farsi pregare !! Ma... sono i maligai, 
che lo dicono. 

Dicono pure che non saranno poi 
taoti i Prefetti, che si dimettono. 

Il solo uomo che pare si sia di- 
messo è Cialdini, nostro ambasciatore 
a Parigi; e in verità se c'è uno che 
abbia diritto di andar a dormire su- 


Di due cose possiamo fin d'ora ral- 
legrarci. 

La prima, che la Corona fa, anche 
in queste circostanze difficili, all’ al- 
tezza della sua missione. 

La seconda che il paese 
perfettamente tranquillo. 


intiero è 


DA NAPOLI 
Coneerto di Eugenio Pirani 
13 Maggio 1881. 
Nella simpatica sala Vega ove fu- 


rono tanto festeggiati il Tenente Bove 
ed il dott. Bianchi, ieri sera raccolse 
larghissima messe di applausi da un 
pubblico numeroso ed intelligente il 
simpatico vostro concittadino Maestro 
Eugenio Pirani. 

Non vi do minuta relazione de! con- 
certo giacchè non farei che ripetere 
cose che già sapete a che successiva- 
mente avrete letta nei giornali delle 


(città ove il Pirani ha dato concerti. 


Ad udire il bravo maestro, iersera 
c' erano i migliori pianisti della no- 
stra città e tutti erano unanimi nel 
tributargli i più lusinghieri elogi. 

Egli infatti è stato felicissimo nella 
interpretazione dellosvariato program- 
ma, e segnatamente nello stadio di 
Chopin sui fasti neri, del quale il pub- 
biico chiese ed ottenne il bis, nella 
Novelletta di Schumann, mirabile pa- 
gina di musica descrittiva che richie- 
de una esecuzione finissima, precisa, 
tutta sfamature e bagliori. Furono 
auche molto lodate le due composi- 
zioni del maestro : « Lontana! » e « Se- 
renata », |a prima specialmente, nella 
quale brilla una frase che rivela da 
sè solo come senta la sua arte il Pirani. 

Dei principali suoi meriti mi piace 
notare la grazia, o meglio ancora la 
delicatezza nell’ esecuzione; egli trae 
suoni vellutati dalla tastiera e vi av- 
volge in una placida onda di armo- 
nia che vostro malgrado vi immerge 
nelle fantasticherie. È della scuola 
corretta del pianisti che rifuggono 
dalle esecuzioni tempestose ed a3sor- 
daati, non posa, nè si dà l’aria di ge- 
nio rncompreso: supera le più ardue 
difficoltà con disiavoltura, seoza sfor- 
zo apparente, senza scalmanarsi e ter- 
gersi il sudore. In tutto il suo ince- 
dere c'è un'aria di bonomìa, di na- 
turalezza, di modestia che inspira fi- 
ducia e simpatia; talchè spesso ci sì 
meraviglia d’ esser semplici uditori e 
non suoi amici personali, d’ esser ad 
un concerto e non all’ amichevole in 
un salotto di casa sua. 

Fra pochi giorni avrà lasciato Na- 
poli e l’Italia per far ritorno alle sue 
ordinarie occupazioni nell’ Accademia 
Musicale della nebbiosa Berlino. Là, 
faccio voti che ripensando alle festose 
e simpatiche accoglienze ricevute in 
patria, egli scriva molte pagine di 
musica soavissima come la sua « Lon- 
tana! » 


Collega Sandro, senza punto allon- 
tanarsi dal vero Ella potrà modificare 
il seguente periodo del suo articolo : 
Schlaraffa. «Di pianisti come il Gran- 
< feld, manchiamo ahimè ! in Italia ed 
« altrove ed a mio avviso io credo che 
< îl solo Rubinstein possa con lui ri- 
« valeggiare. » 

S' Ella pareggia il Grunfeld al Ru- 
binstein, avendo anch'io inteso que- 
st' ultimo, posso a lui pareggiare il 
Pirani. 

« ARNALDO. » 


UN DISCENDENTE DI ARIOSTO 


Il Voltaire di Parigi ci apprende un 
curioso aneddoto. Giorni sono davanti 
alle Assisie Parigine comparve sotto 
l'accusa di furto, il conte Malaguzzi, 
discendente autentico della, famiglia 
di Ariosto, che contò nel secolo XII 
diversi ambasciatori in Francia. L'A- 
riosto era figlio d'una contessa Mala- 


da 


© pagna, divenne scudiere del 
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guzzi. Nato nel 1841, il conte fu dap- 


prima paggio dei duchi di Modena, poi 
1 8'arruolò nell'esercito francese duran- 


. te la guerra d'Italia, e, dopo la cam- 

vicerà 
Egitto. Riprese poscia il servizio del 
sÙO paese, ma allorchè scoppiò la 
Qlîerra del 1870, si fece incorporare 
nella legione straniera, e, al combat- 
timento di Montkel'ard, ebbe due dita 
mozzate dalla scheggia d'un obice e fu 
decorato della medaglia al valor mi- 
litare. Impiegato po: da un gioielliere, 
involò al suo padrone una somma di 
8000 franchi ed una quantità di mer- 
canzie. Si seppe, durante il combat- 


volte în Italia, ciò che gli valse una 
condanna per bigamia, e tuttavia a 
Parigi egli faceva passare lasua aman- 
te Langerotte per sua legitiima moglie. 
Il coate fece delle pubbliche cou- 
fessioni. 

Grazie all’arringa del sig. Lachaud, 
nella quale fece osservare che il suo 
cliente ha pagato il suotributo di ri- 
conoscenza alla Francia, Malaguzzi non 
fu condannato che a quattro anni di 
prigione. 


Notizie lialiane 


ROMA 15. — I gruppi dissidenti 
della Sinistra sono agitati, incerti. Pa- 
recchi deputati protestano contro il 
carattere attribuito al loro intervento 
‘all’ adunanza della Sinistra: essi vol- 
Jero rinnovare I’ espressione della ne- 
cessità delle riforme, senza manife- 
stare i loro intendimenti circa la so- 
luzione della crisi. 

— Il Bersagliere e la Riforma at- 
taccano vivamente l'on. Sella, affer- 
mando che la soluzione della crisi è 
incostituzionale. 

Stamane non vi fa relazione di mi- 
nistri al Quirinale. 

L'opinione pubblica è tranquillis- 
sima e fiduciosa. 

Il corso-della rendita ebbe un note- 
vole rialzo. 

— Alcuni circoli di Sinistra, stama- 
ne molto eccittati, vanno calmandosi. 

Il Diritto riconosce la perfetla co- 
stituzionaiità della condotta della Co- 
‘rona, pure esprimendo la convinzione 
che l'on. Sella troverà insuperabili 
difficoltà per cosutuire una maggio- 
ranza, essendone mancata la prepara- 
zione. Sostiene quindi l'opportunità 


timento, che îl conte si ammogliò dus | 


di costituire un’ amministrazione su- 
periore ai partiti coll’ attuale mag- 
gioranza, per dare al paese un gover- 
no forte e stabile. Solamente quando 
uon vi si riesca, si potrà tentare un 
uuovo Ministero coll’ antica maggio- 
ranza di Destra. 

— I caporioni della Sinistra si agi- 
tarono per impedire |’ accettaziono di 
portafogli da parte dei membri della 
Sinistra e del Centro sinistro. 

L'on. Coppino declinò l' offerta fat- 
tagli di cooperare alla costituzione del 
Minister 

Stasera l'on. Sella continua le trat- 
tative cogli on. Billa e Grimaldi; non 
riescendo, costituirà un Ministero di 
Destra e di Centro Destro. 

I nomi probabilissimi sono: agli 
esteri Sella; agli interni, Rudini; alla 
guerra, Ricotti; alla marina Brin; alle 
finanze Saracco; all’ istruzione Mes- 
sedaglia; all'agricoltura Luzzatu; ai 
lavori pubblici  Perrazzi. Sì dice che 
l’on. Visconti Venosta o l'on. Min- 
ghetti andrà a Parigi. 


— I giornali radicali pubblicano le ! 


seguenti notizie che naturalmente ri- 


| produciamo colle maggiori riserve : 


Il deputato Farini ha presentate ie 
sue duvissioni da Presideote della 
Camera. 

ll senatore Tecchio si è dimesso da 
Presidente del Senato. 

Il generale Cialdini ha dichiarato 
di ritirarsi dall’ Ambasciata di Parigi. 

1 prefetti di Firenze, Roma, Vene- 
zia e Bologna hanuo inviato telegra- 
ficameute le loro dimissioni al mini- 
stero dell'interno. 


BRESCIA 15. — A° Palazzolo d'0- 
glio è scoppiata una rivolta contro i 
carabimeri di quella stazione. 

Partirono da Brescia una compa- 
guia di linea e altri carabinieri. Fi- 
nora mancano 1 particolari. 


VERONA — Leggiamo nell’Adige : 

<l correva per la città una gra- 
ve potizia : si diceva che un impiega- 
to addetto alla cassa delia Ditta Trezza 
fosse scom parso con una rilevante som- 
ma di danaro. Chi diceva trattarsi di 
70,000 iire e chi le faceva ammontare 


a Î60,000. Purtroppo in questo affare | 


siamo nel campo dei dicesi, tanto è 


vero che alcuui dicevauo che il detto 
impiegato fosse scomparso da tre gior- | 
Si | 


ni e chi soltanto da ieri mattina. 
parlava inoltre anche della causa che 
avrebbe dato origine a tale scomparsa, 
attribuendola cioè a forte passione per 


manalmente arrischiare a quell’indi- 
viduo somma non indifferente. Fino a 
ieri sera però non era stata sporta 
nessuna denuncia all'ufficio di pub- 
blica sicurezza. » 


Notizie Estere 


TUNISI — Telegrafano alla Gazzetta 
Piemontese 13: 
« Ieri sera gli ufficiali dello stato 
maggiore del generale Bréart si reca- 
rono alla Goletta per prendere le di- 
sposizioni relative allo sbarco delle 
truppe, avvenuto stanotte. Oggi i fran- 
cesì traverseranno Tunisi occupando- 
ne alcuni punti. Le corazzate francesi 
| incrociano nei golfo di Tunisi per im- 
pedire l’arrivo di bastimenti. turchi 
alla Golletta. Ieri sera l'esercito tuni- 
sino comandato da Sidi-Alì fu inter- 
nato a Marsa. 

La popolazione a Tunisi è agitata, 
«ma relativamente calma, grazie alle 
misure prese dal bey per mantenere 
l'ordine. Le violenze esercitate dai 
francesi oltrepassano il credibile. Le 
loro provocazioni sono continue. Cre- 
desi che oggi le truppe francesi oc- 

| cuperanno i forti di Tunisi. Assicurasi 
che quando il B»y domandò che cosa 
i gll sarebbe accaduto se avesse rifiu- 
tato di apporre la firma al Trattato, il 
generale Bréart rispose semplicemente: 
— Un altro Bey lo firmerd'! 
| Credesi che l’altro Bey sarebbe stato 
Sidi-Tajeb, creatura della Francia. 
| GERMANIA Il Times dice che 
Bismark rifiutò una proposta dell'ex 
ministro Cairoli, perchè fosse tenuta 
una conferenza europea per rivedere 
il trattato fra la Francia ed il bey di 
i Tunisi. 
AUS. UNGH. — L' Austria seguendo 
l' esempio della vicina Germania, for- 
tifica ai confini. I lavori di fortifica- 
zione dei Tirolo meridionale si fanno 
con grande attività. La città di Tren- 
to è munita da tutte le parti. Si fe- 
cero fortificazioni e Lardaro, per chiu- 
dere la valle della giudicarie, al mon- 
| te Brione presso Riva, nella valle di 
Gresta etc. 


RASSEGNA COMMERCIALE 
Grani — AI ilercalo di ieri si man- 


| tennero invariati con limitate transa- 
| zioni. Le domande sono un poco ral- 


Îl giuoco del lotto, che faceva setti- ; lentate e non sono 


importanti ; tut- 
tavia il consumo si va provvedendo 
giornalmente ai soliti prezzi di L 27 
a 27. 25 pei grani ferraresi buoni @ 
fini, e da L. 2: a 26 pei polesine. 

Granoni — Abbandonati dalla spe- 
culazione e con limitatissimo consumo 
da circa L. 17. 50 il quiutale. 

Canape — Nuova variazione in que- 
st'articolo nel quale se si eccettua 
una vendita a basso prezzo di una 
partita di qualità andante, non vi fa- 
rono transazioni di sorta. 

Le domande dall'estero continuano 
ad esser lettera morta e solo pel con- 
sumo interno vi sarebbe qualche ri- 
cerca. 


Cronaca e fatti diversi 


En Municipio. — Giovedì 2 Gin- 
gno avrà luogo l'incanto, a schede 
segrete, per l'affitto della Casa grande 
in Corso Porta Reno di proprietà del 
Municipio. 

Il contratto d'affilto sarà duraturo 
per un quinquennio (dal San Michele 
1881 alla stessa epoca del 1886) alle 


| condizioni delle quali ciascuno potrà 


essere edotto neil' Utficio di Segrete- 
ria Comunale. 

Le offerte, scritte in carta di bollo 
da L. 1, dovranno contenere un au- 
mento percentuale sulla corrisposta 
anauale d'affitto fissata ia L. 2500. 


Corte d’ Assise. — Si riprende 
oggi ia discussione della causa contro 
gli undici accusati di associazione di 
malfattori, tentato omicidio, furto e 
complicità, e si prosegue all’ interro- 
gatorio dei testi a difesa. 


Voci del pubblico. — Que- 
sta è per la locale Direzione del te- 
legrafo, o meglio per il R. Prefetto 
della proviacia poicnè si tratta di u- 
no dei più importanu servizi esercita- 
ti dallo Stato. 

Veniamo alle brevi. All’ ufficio te- 
I co della nostra città o non si 
sa scrivere, oppure ci sono impiegati 
che si studiano a bolla posta di pren- 
dere a gabbo il pubblico rendendo in- 
decifrabili i telegrammi trascritti qua- 
si sempre colla più orribile calligrafia, 
con dei veri geroglifici egiziani. Per 
averne la più palmare delle prove 
basta gettare l'occhio sui telegrammi 
politici affissi alla Borsa che richie- 
dono sempre uno studio speciale per 


AI POSSIDENTI 
NEL COMPRENSORIO DELLA BONIFICAZIONE 
DI S. GIOVANNI BATTISTA 
Provincia di Ferrara 
1° CIRCONDARIO 


soa 
Dal Proîettizio Decreto 15 Aprile 1881 N89, 


chiamati a delibe- 


* i possidenti di Bonificazione sono 


Credesi che nò ! act ak: . 
Quindi non saranno inutili aleuni schiarimenti 
% in forma popolare, precisamente per illuminare le 
masse al riguardo, poichè trattasi poco meno di 4000 
“ Interessati. 3 DE Pe 
: E di conseguenza per sentimento d’ imparzialità 
e giustizia, non per vezzo di opposizione meramente 
. diretta ad osteggiare comunque la dimanda, si svol- 
< geranno compendiosamente Quì appresso alcune illu- 
strazioni in materia. 


Qual è dunque la dimanda della Società suddetta? 
* — La formazione di un Consorzio per le spese 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 
de’ suoi lavori: con riserva inoltre di 
diritto che competere Le possa a senso di log: 
ge e di giustizia per le spese dl’ impianto e 
successive =. 


Quale, lo scopo finale di questa dimanda ? 

Eccolo in brevi termini e lucidissimi. 

Dopo l'impiego forse di più che una decina di 
milioni di live fatto a tutto di Lei talento — dopo la 
prova in più anni sostenuta delle ingenti spese di 
conduzione del iugamento artificiale. non al dis 
sotto forse di L. 500,000) annualinente (cheechè ne ri- 
sulti dal suo Preventivo in data 17 Gennaio 1881) — 


Il paragone è volgare! Ma non pa 
identi di Jonificazione , che in  sostanzi 
corra proprio così, e non altramente ? 


a Voi, pos- 
la bisogna 


Giò premesso, vediamo come procedettero le cose. 

La prefata Società venne nel 1872 nella Ferrarese 
Provincia per intraprendervi — come @ tutto suo prò 
e vantaggio — COSÌ A TUTTO SUO RISCHIO E PE- 
RICOLO — una speculazione esclusivamente pri- 
vata, consistente nell’asciugamento meccanico delle 
Valli facenti parte del vasto Comprensorio della Boni- 
ficazione. di S. Giovanni Battista nel 1. Circondario Ca- 
nal ;Bianco, rappresentato dalla Congregazione omo- 
nima, 

Chi potrebbe mai impugnare l’utile derivato fino 
ad-un certo-punto da impresa sittatta nel privato, 
e nel pubblico, entro la periferia essicanda? 

Ne avvantaggiò l'agricoltura — ne risentì sviluppo 
il commercio — ne riportò beneticio l'igiene — ne èb- 
de lavoro l'operaio — în una parola (eccettuate 16 zone 


feriormente alle Chiuse del Galvano, Ippolito, e Benti- 
glio, dove dalla società si condannarono parecchie 
centinaia di ettari al deperimento ed alla ruina) ne 
trasse direttamente profitto in ogni senso la restante 
e ben maggiore porzione delle terre dal basso della 
Bonificazione fin sù all'argine del Brazzolo, ed anche 
indirettamente oltre, per piceole frazioni. 

Ma che per ci 
La società si sarà di tal maniera resa benemerita 
verso un territorio forse di Ettari 27,000 inclusevi le 
sue proprietà per cir , senza che mai da Legge 
qualsiasi o generale o speciale (si noti bene, V. Allegato). 
Le venisse creato dintto a pretendere — vuoì dire 
dai beneficati o bonificati — il loro concorso nelle 
spese d'impianto e di manutenzione dell’ opera sua. 

Tutt'al più avrebbe potuto, 0 potrebbe chiedere 
privatamente ad altrui, in via di semplice equità o 
meglio di convenzione spontanea, un contributo pro- 
porzionale ai miglioramenti procurati in realtà ai fondi 
dei terzi, pur continuando essa nell’ esercizio della 
propria Impresa. 

Ben altro è contribuire in questa forma a spese 
di bonifica artificiale, da quello di rendersi consor- 
ziati! Nel primo caso le esposizioni tutte, tutte le 
eventualità (e non sono nè indifferenti, nè poche) riflet- 
tono soltanto l’Imprenditore che a proprio uso e con- 
sumo (per dirla famigliarmente) volle assumersi cotal 
genere d’industria. Nel secondo invece, addivengono 
llievo puro e semplice dell’ assun- 
pensieri affannosi, le incessanti cure, le respon- 
ità tutte di Lui. 

Ecco il perchè (ripetesi) la società che da lunga 
pezza meditava in sè medesima le conseguenze di 
codesti assai differenti rapporti, viene a proporre in 
oggi la costituzione del Consorzio per le spese intanto 
di manutenzione ordinaria e straordinaria dè suoi la- 
vori, salvo il resto. 

Ancora! 


LI 


capirne qualche cosa e molte volte 
non si riesce a raccappezzarne le pa- 
role ed il senso. Sono universali e 
insistenti i lagni per tale inconve- 
niente sul quale ci toccò più d'una 
volta d’insistere, e sappiamo anzi che 
la Camera di Commercio, la quale ha 
fatto sacrifici ingenti perchè la isti- 
tuzione della Borsa risponda col mag- 
gior decoro alle esigenze del commer- 
cio e del pubblico, ha indirizzato su 
questo proposito vivaci reclami alla 
Direzione del telegrafo e nulla al certo 
di più legitumo e ragionevole vi ha 
di un tale reclamo. 

Da parte nostra, interpretando la 
voce generale, nel mentre Lodiamo ia 
imziativa della Camera di Commer- 
cio, vi facciamo eco colla maggior 
premura, non senza esprimere Ja fi- 
duera che questo primo avviso potrà 
avere pronta efficacia per rendere i- 
uutile ogni altra rimostranza che ri- 
volgeremmo, al caso, al superiore Mi- 
nistero. 


N foglio degli annunzi le- 
galli del 13 Maggio conteneva 

— Inserzioni di annunzi già rias- 
sunti 

— Istanza per nomina di perito che 
stimi fondi pignorati in pregiudizio 
Eugenio Carrà, ad istanza Gaetano 
Gastaldi. 

— Notifica di smarrimento di un 
certificato di inscrizione peosionaria 
N. 137677 a favore Caselli Angelo 
Michele. 

— Avviso per miglioria da farsi en- 
tro il 24 corrente al prezzo offerto di 
annue L. 720 per la rivendita di ge- 
neri di privativa situata in Codigoro. 

— Martedì 24 Maggio in Codigoro, 
asta per l'impresa del lavoro di co- 
struzione di un Ponte in cotto sul 
Canale Galvano e Pomposa, sulla base 
di L. 9154. 30. 


Estensi e Austro-Estensi 
Sotto questo titolo leggiamo nel 
Cittadino di Modena: 

Col proposito di fare una buona 
opera, unendo col R. Sepolcreto presso 
Ja chiesa di San Vincenzo, eretto dal 
Duca Francesco IV, la salma degli 
Estensi che trovavansi in deposito 
ai Cappuccini e quella del Duca Er- 
cole III. tumulata vicino all’ Arca di 
S. Geminiano, venne commesso un 
anacronismo storico confondendo due 
distinte dinastie che regnarono in que- 
sti paesi — rimanendo il dominio della 


fessore ed 


seconda interrotto, ed auguriamoci in 
perpetuo, dai fortunati eventi del no- 
stro risorgimento — e misconosciuto 
l’ atto di ultima volontà di colui che 
chiudeva la serie di una illustre e 
benemerita schiatta di Principi ita- 
liani, mentre veniva religiosamente 
osservato dalla figlia Beatrice Ricciar- 
da, appena ne ebbe propizia occasione. 

Nè le circostanze di luogo in cui 


| 
| 
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Monrt — Cazzanli Giorgio fu Luigi, d'anni 
67, giornaliero, vedovo — Patracelini Giu- 
seppe fu Vincenzo, d'anni 59, giornaliero, 
coniugato — Barboni Aldobraudo fu Ago- 
stino, d'anni 48, pizzicagnolo. coniuzalo 
‘- Bassi Arnoldo di Albino, d'anni 9 — 
Accorsi Giuseppe di Antonio, d'anni 1. 


Minoct agli ani uno N, 0. 


OSSERVAZIONI METRORALOGI CHE 


giacevano depositati quegli avanzi | de slU Maggio i 
mortali, potevano bastaro a giustifi- | Dir: RIA Bi rag CONO Lage se 
care il provvedimento preso, nè pote- | 11 jiv. cel mare 5831)» VEIDES 


vano prevalere in atto tanto solenne 
viste di economia s@ per disporli in- 


Umidità media: (2°, 5|Ven. dom. WSW 
stato prevalente dell'atmosfera: 


più convonieate modo doveva costare | sereno 

dipiù; giacchè per conservare in Inogo | 17 Maggio — Temp. minima 4 1297 € 

le reliquie di Ercole III sembrava | Tempo mediv di Roma a mezzodì vero 

sufficiente un sempiice sarcofago in | di ferrara 

marmo addossato alla parete nei fondo | 17 Maggio ore 11 miu 59 sec. 31. 
I 


della cripta del sautuario, e per quella 
ai Cappuccini potevansi costruire al- 
cuni depositi addossati a quella Chiesa 
è applicare le epigrati uell' intorno 
della chiesa stessa. 

Trattavasi di corpi tutti di data se- 
colare, quindi nessuna precauzione 
igienica poteva occorrere, ed una sola 
importanza vi doveva annettere, 
l’importanza storica e che sia stata 
in questo senso latesa la cosa, ce lo 
ha dimostrato l'intervento alla sco- 
perchiatura dei Feretri per le usate 
constatazioni, di una Rappresentanza 
del Municipio della deputazione di 
Storia patria e di altre pubbliche Au- 
torità; mentre poi parve dimenticas- 
sero codeste Rappresentanze , ciò che 
ancora il nostro popolo ricorda di 
bnono degli Estensi, e di funesto de- 
gli Austro-Estensi, per avvalorare colla 
loro presenza l'atto compiuto di con- 
fonderli in un solo sepolcreto. 


‘Featro Tosi Borghi — Que- 
sta sera duplide trattenimento. — La 
compagnia Romasa diretta dall'artista 
A. Schiavoni darà la bellissima com- 
media in 4 atti di Vittoriano Sardou: 
Fernanda, Dopo 1l primo atto, il pro- 
inventore dell’ istrumento 
Comingo Galrano, suo- 
nerà la Romanza di soprano e duetto 
nell'opera La Traviata, di Verdi. Dopo 
il terzo atto, aria di soprano e Mise- 
rere nell'opera Il Trovatore, quindi la 
Romanza del tenore nell'opera Marta. 


si 


Verophon, sig. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 15 Maggio 1581 
Naseite — baschi 2- Femmine 1 - Tot. 3. 
Nar Monti — 0 
Maraioni — N. 0. 


P. CAVALIERI Dirattora ressonsabile 


Appartament d’affittarsi con 
stalle, fienili, cantine ed altre 
grandi comodità , nel Vicolo 
Mozzo dell’ Erbe N. 3. 

Per le trattative rivolgersi 
al signor Augusto Magrini in 
Via Palestro N. 70. 


)et 

Miadiziza 

sn gp sostituti 
PERPUTTA SALUTO Cate 
medicine, senza piirzue as spas 


mediante tn del 
lute Pu Barry di 


iI } NT a 

ERETTO AGM 

PRGNISAI LELE da 
Le infermità e sofferenze, compagaie terribili 

della vecchiaia, non hanno più ragione d' 
dopochè la deliziosa Mevalenta Ar: 
restituisce salute , energia, appetito, buona di- 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, né 
spese le” dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, neusee, flatuenze, vo- 
jarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni’ disordine di stamaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, resviro, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa > cervello e saugne ; 31 anni d’invaria- 
bile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
mici, del duca di Pluskow della siguora mar- 
chesa di Bréan, ece. 

Cura n. 67,811. 

Castiglion Ficrentino (Toscana)? dic. 1865 

La Rerolenta da lei speditami ha prodotte 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 


x 


| 


averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di» 
s tinta stima, 
Dott. Domgnico Pastori, 
Cura n. 79,122. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872, 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua waravigliosa. farina Revalenta Arabica, la 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usì 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
piu sentiti ringraziamenti ecc 
Prof. PigtRO CAnKvanI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scriv 


Venezia 29 aprile (809. 

Il dott, Antonio scordilii , giudice al Tribu: 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 


use voti gia autritiva 
nidiizza anche 16 vote li ato 
rimedi 

Gaardarsi dalin onnicalfaziv al set 
to Quatsiasi ferre Liivio, peigara 
ia vera rerafenta urabisa Ba tarff 
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atte 


ta 


Ùvenzi dolla temo wiogia 
In scatole. did digit... 2. A2 gii it 40° 
pui to 8; £ uz sù REVUETRT 
sii Ta 


Por «pedizioni inviora vegliz nd 
siule © Liglietti vella bnaca wutie: 
ate alla i usa Du barry o Do (dic) 
sm. # bia Tomnass ciroueì, Wiles0 
SI vende fn tutte le cià prosza f 
priceipoli farmielsti è drogi@iart 
RIVENDITORE 


areama Fiapp: Navarei iniss o far 
Piocali udì Upateror, 
TELEGRAMMI se 


(Agenzia Stefani) 

Roma 16. — Costantinopoli 15. — La 
Porta indirizzerà probabilmente do- 
mani ai suoi rappresentanti una cir- 
colare protestando solennemente di- 
nanzi all’ Europa contro il trattato di 
Tunisi estorto colla minaccia e colla 
forza militare, dichiarando che il bey 
non aveva alcun diritto di sottoscri. 
vere un trattato politico, opponendo= 
visi formalmente il firmano del 1871, 
e dichiarando che la Porta non rico»' 
nosce la validità del trattato di Tunisi. 

Parigi 10. — La Repubblique Fran- 
caîse rispondendo alla stampa italiana, 
e inglese, Rice: « Il trattato di Tu- 
nisi ci disporrà più che mai a un la- 
voro pacifico. » ; 

Costantinopoli 16.— Il bey telegrafò 
giovedì a Said dicendo che dovette, 
sotto la pressione della forza, firmare 
il trattato impostogli dalla Fravcia, 
senza esaminarlo, nè discuterlo, ma 
limitandosi a dichiarare che vi era 
costretto. Alcune potenze risposero che 
l’alta sovranità della Porta su Tunisi 
non è nettamente stabilita. 

Londra 16. — Lo Standard dice che 


ice ia alii él, — ____r_r—__—_—_——__—__"— 


La Società, che dai possidenti di Bonificazione nel 
-3 Febbraio 1874 per mezzo della Congregazione del 
I° Circondario, loro naturale e legittima rappresen- 
tante, ottenne in uso (si rifletta) a minorazione di 
sp tutti i Canali e Manufatti Consorziali dal solo 
argine del Brazzolo în giù per la cassa 
il po di Votano ed il Candl Bianco, oltre îl gua 
le dalla strada di Cocanile — Cologna fino alla 
Lavezzola in giù, affaccia oggidì la pretesa che 
venga incorporata nel Consorzio di Bonifica anche 
la parte superiore od alta del Comprensorio di 
Bonijicazione , ossia tutta l’ ampia superficie, la 
quale si stele, forse per altri Ettari 27,000 incir- 
ca, dal ripetuto Brazzolo sino alla linea di demar- 
cazione coi Due polesini, e che fu bonificata dagli 
Estensi. i 

Ma se punto nulla ricorsero alla Società per la 
redenzione delle Valli i possidenti inferiori al Braz- 
zolo, manco vi pensarono i superiori a questo. 

‘Dal che conseguita che, se per le addotte ragioni 
non hanno dovere ì primi di dar quartiere all’ odierna 
proposta, meno assal ve ne sono tenuti i secondi. 


Detto così del vero stato dei rapporti fra la So- 
cietà e i possidenti di Bonificazione in genere, faceia- 
mo adesso un’ ipotesi. 

Ammettasi per breve istante che la ragionevole 
e giusta opposizione, superiormente accennata, man- 
casse di fondamento per reggere, in quanto la Società 
avesse propriamente diritto al concorso altrui nelle 
ripetute spese, dopo avere ferò effettivamente com- 
piuta l' opera di bonifica nello stretto e rigoroso sen- 
so della parola, a tenore cioè delle sue originarie 


wromesse. È A F. 
. Ma eziandio in questa supposizione, chi non vede 
“la immensa distanza che intercede ancora tra pro- 


getto e realtà ? 


. 


La rete degli scoli, per direzione, numero, ed am- 
— lo stabilimento delle idrotore per sistema, 
, e forza, basi fondamentali ed essenzialissime 
per un prosciugamento meccanico , sono desse per 
avventura sufficienti a rassicurare senza ambagi della 
bontà dell Impresa, in ordine all’ estensione anche 
solo degli Ettari 27,000 a valle del Bi olo ? 

. Sono tutti ridotti a coltura quei fondi ? No! — 
vi sono stabilite colonie? Nou giù! — Vi si è almeno 
introdotta P acqua potabile, elemento precipuo per la 
vita animale ? Niente di tutto ciò ! 

in che si risolvono pertanto i 
guiti ? 

In un opera non generale, ma semplicemente 
parziale ; non completa, ma monea! In un' opera, @ 
dir corto, cui ad ultimare, secondo îl concetto vero 
di raggiunta bonifica, ricchiegonsi tuttavia non po- 
chi milioni. 

E a tale prospettiva — che niuno vorrà tacciare 
d' immaginaria, stando là i fatti a comprovare 1’ as- 
serto-— dovrebbero nel supposto caso i possidenti di 
Bonificazione arrendersi saliera alla dimanda del- 
la Società ? 

Ritiensi tre volte che no! 


vori fin quì ese 


Eppure siasi generosi ! 

Si conceda che, lasciate a parte per poco le cose 
esposte, dovessero î predetti possidenti accettare il di 
scorso Consorzio. 

A quali Soningenze per altro non andrebbero in 
braccio i poveretti ? 4 

Oguun sa di che impasto si compone il suolo di 
quella sterminata area valliva — in cui nullostante 
l'azione, sia pure proficua delle Macchine, bastano 
in certe epoche pochi giorni di pioggie per compro- 
metterne le ricolte — in cui una siccità alquanto 


proluugata ne pone egualmente a repentagi io le 


messi — in cui i venti, colà dominanti, sollevano è 
disperdono d’ un tratto la superficie dal suole, disvel- 
lendone con essa le aflidatevi sementi. 

È notorio eziandio che la condizione in generale 
degli aflittuari di quei fondi, è la condizione dei nau- 
fraghi. Come questi tendono in alto le braccia 
essere sottratti alle acque, fanno quelli altrettanto per 
vedere al più presto scadute le rispettive affittanze, 
causa inevitabile dei loro danni. 

Ora, non riscuotendo la Società gli affitti, oppure 
la medesima una volta scomparendo, sicchè colliase. 
ro quei fondi in mano a proprietari diversi, e restas- 
sero abbandonati, molto più che a loro carico stareb- 
bero le maggiori tasse, perchè nelle bonifiche con 
macchine, pagano più i terreni depressi, che non gli 
elevati, quali ne sarebbero le conseguenze ? 

Che ì terreni alti dovrebbero corrispondere anche 
il non pagato dai vallivi o bassi! 

. In fatto di bonifiche meccaniche, una volta atti- 
te, si riscuotano , 0 No, le tasse, le spese non vo- 
gliono essere sospese. K 

O spendere per vivere, o sospendere per mprire. 

Del resto (si dirà) i fondi così abbandonati an- 
drebbero venduti all’ incanto ; e col prezzo ricavatone 
verrebbero rifuse le tasse non soddisfatte ! 

. Ma ove si trattasse di superficie, all’ acquisto delle 
quali nessuno intendesse accudire, appunto perchè 
lion suscettibili di sicuri prodotti, e per converso gra- 
vate delle maggiori imposte, a qual Santo avvisereb- 
bero raccomandarsi i possidenti superiori ? 

* La grazia starebbe nello sborsare più danaro, 
prima non facevano... dI 

In veruna supposizione adunque è 
r.adesione dei possidenti al Consorzio , 
Società. 


che 


ammissibile 
cui mira la 


(Continua) 
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Le inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro giornale pressso l’ Agence Principale de pubblicità E. E. OBLIE- 


GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 241 e dall’ Inghilterra, presso»i 
Comunduros è intenzionato di indi- DEPOSITO 


rizzare alle potenze una nota denun- DI 
PIANOFORTI 


ziando la malafede della Turchia ri- | 
guardo alla consegna dei territori, di- | 
Î VISTI SI ; ni 
| di rinomate fabbriche nazionali 
I ed estere 


cendo che la Grecia sarebbe svinco- 
lata dai suoi impegni se 

presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 


aggiornasse la consegna. 
Via Palestro. Palazzo conte Masi 


la Turchia 


Tipperary 16. — L’ arcivescovo Ca- 
shel, rispondendo all’ indirizzo della 
Lega agraria, dice che fece finora po- 
co per l'Irlanda, ma è pronto a fare 
e osare dippiù. 


I bi e noleggi a prezzi convenienti. 


..»+.————rr——r=n2_-_Pr_—r——r_ 
FARINA LrartrA H. NK 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 
BBedaglie d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI 


a diverse delle primarie 


ESPO 


AUTORITÀ MEDICALI 


(A) Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo slattare. 
Si vende în tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell INVENTORE Henri Nestl6 VevbY (svizzera ) 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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Concorrenza impossibile 


Via Borgo Leoni N.45 e 17. Î 
Grande assortimento di tende trasparenti con fiori, grandi palme ! 


e paesaggi del tutto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a L. 50. 
30,000 Roteli di carta per Yappezzeria 
con' nuovi e variati disegni da cent. 50, 65, 80 e 95 il rotolo. 
Wan gabinetto di 44 metri quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 
di bordo. 
Wna camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri 
di bordo. 
Wuna sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 
metri di bordo. 
Decorazioni Soffitte ed Apparati di lusso 
Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
meotari, Inchiostro per copia lettere della rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Cass italiane ed estere. 
Mieraviglie dell’ Arte Chimica 
Unico deposito dell'Acqua Margherita per ridonare il primitivo colore ai 
eapelli seuza tingere la cute della testa togliendole la così detta forfora ed è 
altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. 
® Deposito vescicatorio liquido 


per la zoppicatura dei cavalli e bovini 
C OMP 
Lp VINILE “ 


COZZI 


successi a CARLO DELL’ ORTO e C.° 
MILA TO - Ottagono Galleria Vittorio Emanuele - MILANO 


Previene che in occasione della 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 


metterà in vendita una grande quantità di 
VESTITI PER SIGNORA 
DA L. 20 IN PIÙ, 
Mantelli, Visites, Dollmans, Water-proof, ecc. 
DA L. 15 IN PIÙ 
nonchè stoffe assortite d’ uLtIMa NOVITÀ a prez 


di straordinaria. convenienza 


Si regalano 1000 LIRE 


a chi NI h 5 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, nè 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. . 15 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la ven- 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 
i incia. 
Tn Pista ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPI 
rofumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34° sotto il palazzo Calabritto 
[Piezza dei Martiri). se i ; , ; i 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione e Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751 — a Lecce Franco Massari parrucchiere Corso Vittorio 
Emanuele — a FERRARA L. BORZANE parrucchiere del Tealro Via Giovecca, 6. 

Tutt'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 
e di queste non havvene poche. 


Si fanno contratti di vendita, cam- | 


roverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei | 


Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. . 


(ALLO STABILIMENTO: TIPDGRARIO 


| È 


Cartoleria Bresciani 


| VIA BORGO LEONI N. 24 


| Trovasi un copioso assortimento di 
| BORDURE e MINIATURE per lavori | 


in cartonaggio. 

i ALBUM per disegno. 

\ FOGLIE e CARTA per fiori. 

(CARTA A FANTASIA d’ogni genere 

| sagrinala, amoér e rasata, d’oro, | 

| d’argento liscia eda rilievo. | 

 COMPASSI ed ISTRUMENTI per In-| 

| gegneri. 

| COLORI FINI. 

i TELE AMERICANE ED 1 

| PERGAMENE. 

OGGETTI di CANCELLERIA. 

| REGISTRI da CAMPAGNA. 

i MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 

| INCHIOSTRO PER COPIALETTERE.. 

i CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ogni colore. 

TELA e CARTA a nietro per delu- 
cidare e disegnare. 


| LIBRI SCOLASTICI elementari. 


Pejo 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


IGLESI. 


L’ azione ricostiluente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un 
«meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d’acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
| maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 
Si ha dalla Direzione della Foote io Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. a 
AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per noo restare ingaonati esigere la capsula inveraiciata in giallo con 
impressovi Antiea fonte Pejo — Boncwerti, come 
| il timbro quì contro. (3) 


